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Nel bagaglio formativo del neospecialista radiologo ci sono almeno un limite e una contraddizione: il primo, che viene nettamente privilegiato l'insegnamento di tutto quello che riguarda l'immagine, dal punto di vista tecnico e semeiologico, senza affrontare quello della sua interpretazione; la seconda, che si sottolinea come solo lo specialista
possa emettere un referto, e che questo quindi lo differenzia dai non-radiologi, senza che poi davvero si insegni come produrlo. La conseguenza è che il neo-specialista deve arrangiarsi, spesso facendo leva sulle proprie risorse, nei casi più fortunati appoggiandosi a qualche collega esperto e formato che gli faccia da "tutor". D'altronde, se davanti alla ricchezza iconografica degli esami diagnostici gli stessi radiologi più esperti si possono trovare in difficoltà
nell'incanalare in un referto che sia efficace tutte le informazioni desumibili, cosa potrà capitare al giovane inesperto e privo di basi e riferimenti? Il referto - va sempre sottolineato e ricordato - è l'atto comunicativo del radiologo verso il mondo esterno, fatto di medici prescrittori e di pazienti: una sua insufficienza comunque intesa condanna lo specialista alla mediocrità. Probabilmente il giovane non lo sa, perchè non ne ha l'esperienza: ma è dovere del radiologo formato
trasmettere al neofita la presa di coscienza di tutto ciò e fornirgli gli strumenti per raggiungerla; così come è diritto del neofita pretendere la giusta attenzione su questo aspetto formativo fondamentale. Si presuppone quindi un atto di generosità e di disponibilità di chi può farlo verso chi dovrebbe esigerlo, un "patto generazionale" nel quale il più esperto trasmette il testimone al più giovane. Questo è lo scopo principale che si è prefisso il Convegno di
Rimini del 16-18/10 sulla refertazione: naturalmente, perchè esso venga raggiunto, è necessaria la "presa di coscienza"di tutto ciò da parte del giovane, cioè la sua consapevolezza e la sua partecipazione.  Questa sarà l’occasione per creare un serio ed efficace dibattito tra giovani e meno giovani radiologi volto a migliorare questa problematica spesso sottovalutata.
